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In vista del negoziato di pace alla conferenza di Ginevra 
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Sadat «ottimista e pronto 
a collaborare con Carter» 

Per if presidente egiziano Israele non ha alternative - Auspicati « normali rapporti » non l'URSS 
L'Egitto propone uno Stato palestinese legato alla Giordania • Scontri fra palestinesi a Beirut 

Le violenze sarebbero state opera dei « quattro » | D A L L A P R U M A P A C I N A 

Tornata la calma 
a Paoting 

dopo disordini 
e scontri armati 

Le informazioni sugli avvenimenti sono basate su 
un documento del Comitato centrale del PCC 

Intervista cSi 

Stane Dolane 

sull'« euro

comunismo » 
BELGRADO, 30 

« L'eurocomunismo e. m so
stanza. un processo d; eman
cipazione di alcun: partiti 
comunisti nei confronti di 
e<?rti calcet t i supeiati sulla 
strac'a verso il sor.alismo e 
.sui rapporti tra i p i r t : t ; co 
munisti »: così ha dichiarata 
i! segretario del C o n n a t o 
esecutivo del'.ì Leg i dei co 
munisti jugoslavi. s»ane Do 
Ione, in una intervista al 
giornale sloveno « D'Io > Egli 
ha aggiunto che «questa e 
stata tinche la sostanza della 
nostra lotta contro i! Comin-
form ». 

Dolane ha ancora una vol
ta mes-o m evids n/a eli? p *r 
i comunist! ii'-jos'avi il tei 
mine «comunità so-hl:.- t i ». 
in u:.o n i . ou.-i (1 M P i t t i d; 
Varsavia, è in'.r-cett ib"'e nnr-
ehè ogni simile « omu.T.tà > 
negli attirili pro-e-.-i m":i-
dia!, «può esì*re so'tanto 
l'psprr-sione d- 'in b'""co. 
che di co.-i.s~gaer.zrt i ^ l i i 
suoi iii'-mbri dal resto del 
mondo». Questo - di"" Do 
].->nc _ j comunisti jugos' i 
vi non possono accett i re: 
essi continueranno n lottare 
contro i Pnt-itiv: di dividere 
il mondo in una o a' tra « co
munità ». cioè m due blocchi 
controstanti. 

II soeial'smo — ha detto 
ancora Dolane — non e un 
concetto geografico e non è 
possibile identificarlo con i 
confini di stato di un blocco 
o, come spesso si dice, in un i 
«comunità socalista » Il so
cialismo — spiega Di 'anc — 
è un pro-esso socale. un 
complesso di rapporti sociali 
che si sviluppano e s' in
filtrano ne! sistema già esi
stente (capitalista): questo 
processo non è in corso sol
tanto nei paesi s o - a l s t i ma 
anche in molti altri, anche 
quelli capitalisti. 

Dolane ha indicato l'inter
pretazione jugoslava anche 
dell'espressione « movimento 
operaio internazionale ». af
fermando che esso non è 
una istituzione, e nemme
no una superorgani/za-z.-one: 
per i comunisti iugoslavi si 
t rat ta soprattutto della so
lidarietà internazionale di 
una larga gamma di tutte le 
forze progressiste nel mondo. 

Cinque anni 

di confino 

alla poetessa 

Voznesenskaja? 
LENINGRADO. 30 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia ANSA UPI. la poe
tessa sovietica Julia Vozne
senskaja sarebbe stata con
dannata a cinque anni di 
confino da un tribunale di 
Leningrado, sotto l'accula d: 
uver calunniato il sistema 
sovietico. La località in cu; 
d.v.iebbe essere confinata 
p ^i sarebbe sta 'a ancora de
signata. La poetessa -- af
ferma l'agenzia — sta facen
do lo sciopero della fame dal 
giorno del suo arresto, il 21 
dicembre scordo. 

D.rC.-r? 
LUCA PAVOLI NI 

ConJ.rt-v. "7t 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.Trllerc rr'Tii-.O'. tr 
ANTONIO ZOLLO 
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IL CAIRO. 30 
In un'ampia i n t e r v i a 

pubblicata oggi dal quoti
diano « A! Abram >> — e in 
contemporanea da un gior
nale di Beirut — il p r e s i l a -
te egiziano Sadat si dite 
«ot t imis ta» sulle prospetti
ve di nolu/ionc del conflitto 
mediorientale e premo a 
co'laborare In tale direzione 
co i il nuovo presidente ame-
rie i<;o Jimmy Carter. >< Il 
mio ottimismo — ha detto 
S i d i t — è bisato su calcoli. 
H.no pronto a collaborare 
c.in Carter ». Sadat s: è poi 
de ' to a l t re t tan 'o pronto ad 
nv.Tiitr.ir.ìi coi U segreta
rio del PCUS Breznev per 
migliorale le relazicm fra 
K-'i!;o ed UIiS3. 

Pa.l indo della conferer.Ai 
di Ooi 'vr.i . e definendola 
u l'ultima battaglia del cr.n-
flitto arabo israeliane», -1 
p-.e.-.idfnte egiziano ha af-
fjrm.uo clic « Israele non 
ha altra alternativa se nc>\ 
ciucila di partecipare a la 
ctnien-n/a di Ginevra per 
fare la pace: ma Nraeic -ta 
f .app. ' iendo os'acoìi. Alli 
fine dovrà unirai alla confe-
r m / u perché n m ha più la 
siine*lorità militare o l'arro
gili za. La leggenda dell'invin
cibilità del soldato i-iraeii .n ) 
e u n u t a meno». Tuttavia 
£-" idat h i rilevato, a'ia do
manda se sia sempre possi
li:.e un'azione « preventiva > 
di Tel Aviv, che .«quaK.isi 
arabo che n-*<\ si prepari a 
t.iie eventualità n o i è de^n'; 
della sua pasizicne » E" sta 
to anche toccato il probl^.na 
dell'eventuale possesso o u-
-o di armi nucleari da u r t e 
israeliana: «a qualsiasi azio
ne si può rispondere — Ivi 
detto il presidente egiziano 

- con un'azione contraria 
u'.male o anche magg. ore. 
Noi ncn saremo i primi u 
introdurre nella regione le 
armi nucleari ». 

Per quel che riguarda la 
posi/iene dei palestinesi nei 
confronti di Ginevra. Sadat 
ha detto di « incoraggiare 
tuttora la costituzione di un 
governo provvisorio palesti
nese: dal 1972 questo è il 
mio punto di vista ». 

Ma se questa posiziona e di 
vecchia data una novità che 
non mancherà di sollevare 
obiezioni nel campo palesti
nese Sadat l'ha annunciata 
in un'altra intervista conces
sa all'americano «Washington 
Post ». Egli ha dichiarato, in
fatti che qualsiasi nuovo sta
to palestinese dovrà essere 
formalmente legato alla Gior
dania. 

Come sottolinea il « Wash
ington Post ». la condizione 
concernente i legami fra uno 
Stato palestinese e la Gior
dania. ha sempre incontrato 
l'opposizione non soltanto c'ei 
palestinesi aderenti all'OLP. 
che hanno sempre conside
rato re Hussein di Giordania 
un nemit-3. m i anche degli 
Stati arabi più radicali. 

Tornando all'intervista ad 
.t Al Ahram»; l'intervistatore 
ha ricoruato che il principe 
e.editar.o de.i'Arabia Saudita. 
Kand Abdulaz.z. si recherà 
Ira breve n^gii USA su invito 
ai Carter e nu c/neoio a Wa-
dat che co-«i si aspetti da 
questa visita: penso — ha 
netto Sadat — che il prin
cipe Fahd dovrebbe « fornire 
a Carter una immagine ve 
ra della situazione nel Me
dio Oriente in modo ene 
Carter sia in grado di fare 
una valutazione e^uia . L-\-
rab.a Saudita dovrebbe pre 
sentare a Carter i,i nc.»*ra 
\c:.\ immagine e «itti la 
immagine dei passalo che 
rappiesenta gli arabi come 
persene isteriche. Dobbiamo 
eliminare l'isterismo dai no
stri calcoli e parlare con .o 
gica e oucn senso. Seno Ii-
ducioso che il principe Kah.l 
sia capace di fare qae^u *. 

I! pre.-idcnte egiziano i*.a 
aliene a t t enua to d: vo.er ;-
in tu i re « rapporti equiliora 
ti o normali ccn ÌUIISS . 
purché lUI lSS sia dispov.a 
si ad accettarci cosi come 
siamo»-. Di recente, come <i 
.-vi, i ministri degli este.i 
egiziano e sovietico si sono 
incontrati a Sofia: «la p.»l 
la — ha detto al rigua.do 
Sfidai — e ora in can.po 
sovietico. Seno pronto ad in 
viare Fahmi ;n altri luoghi 
djpo òoiia e quando tutti 
„.i accordi saranno siati pre-
.->. M«io pronto ad incontrar
mi con Breznev per risolve
re tut to ». 

Infine Sadat si è occupato 
ile. a crisi libanese, del.a qua-
,e - ha detto — «tut t i noi 
a.abi . io compreso, siamo re-
;...j;iv.b.l; Ma Frangia e a: 
: : . d .n ient i ..b,inesi dovreo 
cero e--e:v considerati co
li.e pr-E.cipa'.i responsabi.i ». 
L Sls.tto — ha affermato ^n 
eira il presidente — si o,> 
iior.e «a qua.sias: ten ta : ; .o 
d: dividere anche un so.o 
tent imetro quadrato di terri 
tor.o ..banese. sia che si 
t rat t i d: mìa partizione o 
d: qja.siasi tentativo is.ae 
i.ano » 

Da. L:b.mo. tuttavia, con
tinuano ad arrivare no.iz.e 
di .n.-.denti Oggi s. sono 
avuti ancora una volta alia 
per.ieria d: Be.rai sca ì t r . a 
ra.-co tra p.i.estmesi d; d.f-
feienti organiz/,iz.oni. in p-ir 
lieo.are tra cement i del 
- i r . i v e de. rifiuto» e de..a 
Sa.ka pros-.riana. 

A B. . . ut n.» destato :o:an 
ro ss\i.;>o.e . ' annunco che i. 
g.ama.e « .-Vi HAIM: » • — ù 
p.u diffuso e noto del Liba 
no e ano dei più autorevoli 
de. ninido araoo — sospiri 
riera .e pubblicazioni a tem
po .ndc'ierm.n.ito: la deei-.o 
ne e siala pre*a daho stesso 
editore, l'ex nr.n.stro Gh.is 
-^.n Tuer.i. * per non piegar
si — e^.i ha detto — al.a 
c a v a v a s . rana » Come è no
to. « An N.ihar » ed altri q u a 
tid.ani di Beirut-ovest seno 
occupati da vari enornl dai 
reparti siriani. 

Gerard Frech, esecutore materiale del delitto 
fotografato subito dopo la sua confessione 

De Broglie, 

PECHINO, 30 
La situazione a Paoting. il 

centro dello Hopei che è sfa
to teatro di gravissimi disor
dini. appare ora calma e nor
male. Lo hanno riferito viag
giatori .stranieri che nei gior
ni scorsi hanno avuto occa-
s'one di passare per Paoting. 
Interrogato su notizie diffuse 
dai giornali in proposito, ba
sate principalmente sull'ascol
to di emittenti provinciali ci
nesi. un portavoce ufficiale 
cinese ha detto che disordini 
in tale zona avvenivano da 
lungo tempo ma che la situa
zione « attualmente migliora 
con gradualità ». 

Le informazioni sui gravi 
episodi di violenza avvenuti 
nella città, situata a soli 180 
chilometri da Pechino, sono 
basate su un documento del 
Comitato centrale del PC ci
nese che risale all'inizio del 
l'ottobre scorso ed il cui testo 
circola nella comunità stra
niera di Pechino e su reso
conti del Ivi radio della pro
vincia dell'Hopei. 

L'emittente ha tra l'altro 
precisato che un « rapido mi
glioramento » della situazione 
a Paoting si è prodotto gra
zie «agli sforzi concentrati 
della regione militare di Pe
chino, del comitato provincia
le del partito dell'Hopei, dei 
distretto militare dell'Hopei e 
di unità dell'esercito di libe
razione di stanza nella pro
vincia ». Non si sa con esat
tezza quando siano coni:::-ia
ti i disordini e quando sia 
stata ristabilita la calma. N'el 
la scorsa primavera il -une 
persone tornate a Pechino na 
Paoting avevano riferito di 
aver visto manifesti a gran
di caratteri secondo cui un 
gruppo di « medici di ••l.is-
se » aveva atfaccato un de 

Ha « organizzato tecnicamente » l'assassinio di Parigi 

COINVOLTO m POLIZIOTTO 
NEL DELITTO DE BROGLIE 

lì tratta di un ispettore che aveva ottenuto un prestito dalla vittima — In
terrogativi dell'« ilumaniié » sulla collusione tra mondo politico e malavita 

PARIGI , .'{a 
E" stato un ispettore di 

polizia ledalo agli ambienti 
della malavita l'organizzatore 
dell'assassinio del principe 
Jean De Broglie. noto depu
tato giscardiano. ex sottose
gretario di stato aull esteri 
e principale negoziatore degli 
accordi di Eviun del 1962 per 
l'indipendenza dell'Algeria. Si 
è t rat tato di un delitto su 
commissione per motivi d'in
teresse. la cui esecuzione ma
teriale è stata affidata da due 
soci d'affari della vittima nei 
un killer piofessionisU. il 
31enne Gerard Frech. 

Queste clamorose rivelazio
ni sono state fatte ieri sera. 
nel corso di una conferenza 
stampa, da! capo della bri
gata criminale commissario 
Piene Ottavio!- aila pr*--->en.<a 
del ministro degli Interni Po-
n:at<mski. E' co.~i definitiva
mente caduta l'ipotesi del de-
l.tto politico Gli sie.v-i a.--ì.is 
bini avevano tentato di por
tare gli inquirenti su questa 
falsa pista con una telefonata 
anonima che attribuiva li de
litto al '(Club Carlo Martel
lo >>. un'organirz.i/ione terro
ristica di destra Ma come fi 
è detto, npotes! e stata scar
tata quasi subito 

Sono otto le perone arre
state in re'azione air.issa.--
sinio- s- tratta di Pierre De 
Varga e Aìlenet De Hibemont. 
i due tcrisiiiieri giuridici e fi 
nanziari della vittima. Gerard 
Frech ( l'esecutore materiale 
de! delitto», l'ispettore di oo-
!'.zia Guy S.monet. s.mon Ko!-
kewiez (amico comune di «: 
monet e di Frech chv ha rrcs 
.-e in re!.i.T:<",ne : due uomini. 
arrestato per compicità» e 
Serze Te.vscdre. una f:_*jrfi 

del mondo della malavita, 
amico di Frech. 

« L'affare De Broglie — ha 
sp.ei'ato il commissario Ot 
tavioli — è sorto da un ac
cordo finanziario stipulato tra 
la vittima. De Varga e De 
R.beniont » I! delitto, secon
do la ricostruzione della po
lizia. è maturato in un am
biente di affaristi senza scru
poli. con la « collaborazione 
tecnica <> di Guy Simonet. 
ispettore principile con vaste 
conoscenze, ner motivi di la
voro. tra ì giovani ma.viven
ti. Una polizza di assicura
zione sulla vita stipulata da 
Jean De Broglie per un im
porto di quattro milioni di 
franchi era servita come cau
zione per operazioni 1 malizia
r e poco chiare. 

« Il contratto conteneva una 
clausola secondo cui. in caso 
di morte di De Broglie. gli 
altri due (De Varga e Alle-
net De Ribernonti sarebbero 
stati esentati dai loro obbli
ghi d: pagamento. Questo è 
stato il movente del delitto». 
I! principe aveva urestato 
quattro milioni di franchi ai 
suoi due « consiglieri giuridi
ci ». tra l'altro per acquistare 
il ristorante *< de la Reine 
Pedauque » nel centro di Pa
r i l i . 

Quanto a Guy Simonet. lo 
ispettore d: polizia c.ne ha 
« organizzato tecnicamente ». 
avvalendosi delle sue cono 
scrnze profe?sion3li. !'as=as 
simo di Jean De Broglie. egli 
era direttamente interessato 
alla morte del deputato zi-
scardiano: ha infatti ricono
sciuto d. aver o*tenuto da! 
principe De Bro_'!.e un Dre-
stito d: 120 000 franchi per 

l'acquisto di un appartamen
to. «Quando la scorsa e.-.ia 
te De Varga mi ha rivelato 
f. suo progetto di eliminare 
il suo socio d'affari — ha 
ammesso Simonet — mi ha 
fatto capire che se io avessi 
reclutato il sicario si sarebbe 
dato da fare per cancellare 
il mio debito con un colpo 
di spugna *. 

Secondo « L'Humanité ;> esi
stono tuttavia ancora ampie 
zone d'ombra nel caso. « che 
mette in scena an uomo mol
to in vista del partito presi
denziale. alcuni affaristi con 
pochi scrupoli, un pugno di 
malviventi e persino un poli
ziotto abietto e corrotto». Il 
quotidiano comunista afferma 
che si ha il diritto di pensare 
che il ministro degli Interni. 
di fronte al dilagare dello 
scandalo, abbia per missione 
quella di soffocare la verità. 
Questo affare infatti « mette 
ancora una volta in evidenza 
l'inconfessabile collusione esi
stente tra gli ambienti poli
tici della maggioranza e la 
malavita a proposito d'opera
zioni finanziarie clandestine 
ì cui profitti alimentano cer
te casse nere ». 

Ai rilievi del quotidiano 
del PCF bisogna poi aggiun
gere una vera e propria tem 
pesta di proteste e di pole
miche suscitate dal fatte -~iie 
il ministro dell'interno Po 
niatowski si è affrettato, ie
ri sera, a rivelare la conclu
sione del i c a w » prima che 
l'autorità giudiziaria avesse 
formulato forma.mente alcu
na incriminaz :one (anzi, i 
d i ? soci in affari di De B v -
il.c non erano ancora 3*.vi 
incriminati nemmeno sta.na'-
* ina ». 

posito di munizioni rendendo 
cosi necessario l'intervento 
dell'esercito che li aveva di
sarmati mentre si appresta
vano a « marciare » su Shin-
kinchwang. la capitale prò 
vinciale. Seconde unvi fonte 
attendibile, che non ha for
nito altri particolari, tre set
timane la « il problema di 
Paoting non era stato ancora 
risolto completamente ». 

Dopo l'arresto dei « quat
tro elementi an t ipa r t i to» nel
l'ottobre scorso, i disordini 
a Paoting hanno reso neces
sario l'intervento delle auto
rità centrali le quali hanno 
diramato speciali istruzioni 
per ristabilire l'ordine nella 
città. « La banda dei quat
tro — ha scritto nei giorni 
scorsi II Quotidiano del po
polo informando che la pro
duzione agricola nella regioiu 

W di Paoting è stata nel 1976 
I gravemente perturbata 

aveva allungato i suoi arti
gli su Paoting, fomentando 
scontri armati, con l'obiet
tivo di creare il caos in tutta 
la provincia e minacciare la 
sicurezza della stessa capi
tale ». 

Secondo le informazioni di 
cui ora si dispone, i fatti 
avvenuti a Paoting, protrat
tisi per molti mesi, avevano 
assunto una particolare gra
vità: formazione di bande ar
mate. furti nelle banche, fur
ti di armi negli arsenali mi 
litan. incendi, esplosioni nelle 
fabbriche, stupri. Si parla an
che di sabotaggi dei sistemi 
di telecomunicazione e di svi-
botaggi contro l'inoltro d^i 
soccorsi a Tangshan. dopo il 
terremoto di luglio. 

Come in altre località del 
la Cina, i quattro, secondo 
le stesse fonti, avevano pun
tato su « un pugno di cattivi 
elementi locali ». La -..olitici 
che ora si segue per caini i 
re le -acque (già delinea'a 
in un editoriale del Quoti
diano del popolo il mese sco--
so) è di colpire i responsabi
li. ubando invece clemenza 
verso coloro che si sono la
sciati «sviare», a condizione 
che si ravvedano. Per quanto 
riguarda Paoting. le istru-io
ni inviate da Pechino, secondo 
le stesse fonti, impongono ti a 
l'altro a quanti si sono la 
sciati coinvolgere di conse 
gnare le armi e gli altri boni 
di cui si sono appropriati con 
la violenza e di tornare ai 
posti di lavoro. 

Il Quotidiano del popolo 
pubblica altri casi di sabo
taggio provocati dai quattro, 
con grave danno per la eoo 
nomia del Paese. II giornale 
del partito scrive che una 
fabbrica di trattori del Kinn-
gsi cessò totalmente la pro
duzione per otto mesi, dalla 
seconda metà di febbraio al
la metà di ottobre. « e tirò 
avanti coi prestiti dello Sto-
to ». Nella seconda metà di 
ottobre, dopo l'arresto del 
gruppo WangChang-Chiang-
Yao. sono stati prodotti 50 
trattori : in novembre la pro
duzione è salita a 400 e a 
606 in dicembre. 

a • • 

TOKIO. 30 
La vedova di Ciu En-lai ha 

confidato ad amici di aver 
temuto una persecuzione di
parte di Chiang Cing ed il 
« gruppo di Sciangai ». dono 
Ivi morte di suo marito in 
gennaio. 

La vedova del primo mini
stro cinese. Teng Yingchao. 
ha detto che questi 'imori 
sono aumentati notevolmer.-.e 
dopo la morte di Mao. in 

; quanto sembrava essersi rat 
! forzata la posizione di Chiane* 
| Cing e dei suoi. 
i Teng ha spiegato di atton-
| dersi un'incursione nel'.i sua 
ì casa da parte dei seguaci 
j della vedova di Mao. 
I Le confidenze di Teng ad 
I un gruppo di dirigenti _'iao 
j ponesi in visita in Cina :ono 
. s t i t e riprese dalla sfamila di 
' Tokio. 
; La vedova di Ciu ha spie

gato qutsti timori non «-oltan 
to con l'odio nutrito contro 

i i: ma:ito dal «gruppo dei 
i quattro ma anche con i! 
! loro desiderio di mettere le 
j mani su qualche documento 
j importante lasciato da! pri

mo ministro. 

Un problema che interessa la comunità internazionale 

Sono 28 mila i profughi 

rhodesiani in Mozambico 

Tra questi una donna di 64 anni 

Trenta giornalisti scomparsi 
dopo l'arresto in Uruguay 

Nostro servizio 
GAZA iMozamb.co». 30 

Sono ben vento:tem:':a gli 
ab.Vinti dello Z.mbabw? che 
ha/i"!:» attraversato la front .e 
ra del Mozambico per sfug
gire ie persecuzioni. .! terrò 
re e ! massacri realizzati dal
ie truppe de: reg me l i l i a 
le rhodesiano. I r.fug.-ati so^ 
no stati installa»: in quattro 
c*mp- nelle provnce mozum 
b e i n e d: frontiera, e qu: .'. 
governo cerea d. dare loro ; 
mez// fondamenta".-, d. va^s. 
stenza :vr a Ile v ime m qua
che modo !a trajed.a. 

Contributi sono venuti an
che da org.in.zz.iz.on: inter-
nizion.ili come l'UNICEF. 
che hanno stanziato oltre un 
m.lione di dollari M* le di
mensioni de! pioblema ren
dono necessaria un» campa
gna mondiale. E" nec"»ssar.o 
accreieerv» le risorse e miel.o-
rare la qualità de; ben; che 
vendono !oro forniti, in pri
mo !uogo accrescendo il nu
mero di alimenti ad alto con
tenuto proteico. Uno dei pro
blemi più difficili, aggiunge 
quindi un funzionario gover
nativo. è !';ntegraz:one de: 

r.fug.ati n"'.'a vita sor.ale 
Gli oream-m m'zamb cani 
incaricati d. questo lavoro 
s t m n o rea'..zzando un pro
grammi di re .nt j2razone ba
s i t o sulle esperienze fatte a!-
l'epoca colonia!'* quando un 
gran numero di mozimbican: 
do-,ettaro emigrare da! loro 
piese per sfintere a l ' i repres
s o n e f i - r s ' a P *-•.»••, d evi-
t i re . d n m . -h» :' r fu? i-
to d-vent: uno -—rd rato e d 
far̂ » ,n morii che eg'i s..\ 
p-orVn .1 r e . n ' ^ - ì r s : ne1!* v: 
t,i «-.* i > nu -nd i il suo pae
se ofer rà lndinendenza. 

I! • namerò de: r furiati che 
arrivano cg.i: giorno in Mo-
zambvo vana s-"or.do !e pos-
sb.'.r.à che s: presentino d: 
sfu?2.re al ree m a terrorista 
co rhodesiano. Ne?!: ultimi 
me.v.. da o u n d o c.cè l'ìezres-
s :one rhodesiani a! Mozam
bico s: à intens.f:cata. gli 
7 mbihwe.in: sono restretti a 
percorrere cent .na. i di chilo
metri per trovare uno spazio 
non orcupifo dai so'dati de! 
reg.me. e ner o v r attraver
sare l.i front.era. 

Concepcion Eloy 
d; Prensa Latina 

MONTEVIDEO. 30 
Trenta giornalisti imprig.o-

nati e scomparsi, certo dopo 
essere stati sottopasti a tor
ture, più di venti giornali e 
settimanali chiusi. '.' mposizio-
ne di una dura censura, nu 
merosi licenziamenti, altri la 
voratori costretti all'esilio: 
questa, informa l'Organiz
zazione internazionale dei 
g.ornalisti. è !a situazione del
ia stampa in Uruguay 

Rita Ibaruru. un i g.oniali-
sta ben conosciuta nel pae
se di sessantaquattro inr.i. 
già direttrice della m i s t a So-
sotros collaboratrice di diver
si giornali e per 1"> anni se-
greUaiia d; redazione di E^tu-
dios, è da un anno in pn-
g.one esposta a torture. 

Ismael Wcmberger d. 47 an 
ni. di cui venti consacrati al 
giornalismo, arrestato il 25 
febbraio 1976. e da allora 
mantenuto in una cela di so 
lamento e ripetutamente sot
toposto a tortura Nei mo 
mento In cui la dittatura ne 
decise la chiusura Weinber-
ger era responsabile della 
pagina sindacale de! Popu'.ar. 
Nella lunga lista dei giorna
listi uruguaiani che sono nel
le mani della polizia politica 

della dit tatura vi sono tra 
gli altri: Jose Jorge Marti 
nez. Juan Carlos Urruzola. 
Niurka Fernandez. Victoria 
Barcelo. Elias Tulvov.ch. Ito 
dolfo Porley. Edmundo Rovi 
ra. Herminda Osorio. Silvia 
G..rc:a, Hector Rodriguez, 
Oscar Cabrerà. Jose Ruben 
Bottaro. Carlcs Nunez. Mauri-
ciò Rosencoff. Ademar Ace 
renza, Samuel Blixen, Lu s 
Gilberto Michelin.. Sigfredo 
Gundi . Armando B. Grajales 
Hipohto E Churry Inbarne. 
Juan Ramon Falcon. Juan Sa-
fi e Gabriel Carvajales. 

La maggioranza di es-i ha 
lavorato nei quotdiani arb.-
trariamente chiusi dalla dit
tatura quali FA Popular, Epo
ca. Extra, Accion, FA Deba-
te. .Varrò e! Piata, e nelle 
riviste Marchn. FI sol. Fi so
cialista e Civismo. 

La segrevna senerale del
l'Or ?a ni zza z ione internaziona 
le de: giornalisti si appella 
all'opinione pubblica mondia
le e in particolare ai giorna
listi. perchè si faccia senti
re la solidarietà con i rap 
presentanti della stampa uru 
eua.ana detenuti e tortura
ti e perchè venga chiesta la 
loro liberazione. 

Carrillo 
si quattro milioni) quella pe r 

Santiago Carrillo. 
Immediatanii-nte i difenso

ri hanno provveduto a racco 
yliere il milione e mezzo di 
pesetas della cifra globale 
in modo da consentire che i 
detenuti potessero essere ri
lasciati nel più breve tomi** 
possibile. Ed in effetti le 
formalità burocratiche sono 
state sbrigate con rapidità 
e prima delle 15 tutti i di
rigenti del PCE sono stati 
rimessi in libertà. 

Più tardi le autorità di 
pubblica sicurezza di Madrid. 
hanno proibito una conferen
za stampa che era stata con
vocata dai dirigenti comuni
sti. Essa però ha avuto ugual
mente luogo di fatto con l'in
contro dei compagni liberati e 
di altri esponenti comunisti 
con giornalisti spagnoli e stra
nieri in un grande bar cen 
trale vicino al luogo dove do
veva tenersi la conferenza 
stampa. 

Parlando eoi giornalisti il 
compagno Santiago Alvorez. 
ha espresso con commosse pa
role la riconoscenza sua e di 
tutti i compagni spagnoli per 
la mobilitazione dell'opinione 
pubblica italiana, e in parti
colare dei comunisti italiani. 
in questa come in altre occa
sioni. Santiago Alvarez ha sot
tolineato il grande valore po
litico d ie ha avuto, a Madrid. 
la presenza della delegazione 
parlamentare italiana promos
sa dal Comitato Italia-Spagna. 

Secondo la sua opinione 
questa liberazione è soprattut
to conseguenza della grande 
mobilitazione delle forze demo
cratiche e dei comunisti spa
gnoli in una campagna di so
lidarietà che non è stata sol
tanto molto ampia, ma che ha 
sorpreso tutti per la rapid.tà 
e la tempestività. In partico
lare Santi-igo Alvarez ha os
servato come, appena .1 o 4 
ore do;>o gli arresti, a M.uHd 
ci fossero migliaia di persone 
in strada e che egli stesso, as
sieme agli altri arrestati, sen
tiva le voci e le grida della 
folla dei manifestanti sotto la 
sede della polizia. 

Un'altro dei sette compagni 
liberati. Manuel Azearade. 
membro del comitato esecuti
vo ha detto da parte sua: 
* Credo che questa nostra li
berazione abbia un significa
to iwlitico molto importante 
e che si tratti di un passo se
rio verso la legalizzazione del 
partito comunista. Ritengo 
inoltre che la reazione pop° 
lare prodotta dalla nostra de 
tenzione dimostri che la so
cietà spagnola non ammette
rà un progresso verso la le
galità della democrazia senza 
un partito comunista legaliz
zato e questo si è rispecchia
to nelle manifestazioni popo
lari cosi come nella stampa 
e in altri settori della società». 

Azenrate h-a aggiunto: « Non 
è necessario essere profeti 
per sapere quali saranno le 
tappe future, jierò il partito 
comunista è disposto a cele
brare la sua legalità, a par
tecipare alle elezioni e a so
stenere nello vita spagnola il 
JK-.-O e l'importanza che gli 
daranno i voti ottenuti alle 
elezioni ». 

Marcelino Camacho. anche 
egli tra le persone che si era
no recate nella Calle Atocha 
per assistere alla conferenza 
stampa, ha detto che: * con 
la liberazione dei dirigenti co
munisti è scomparso il prin
cipale ostacolo affinché i ne
goziati tra governo e opposi
zione passano arrivare a buon 
fine ». 

Oggi, quindi, il dato con
creto sta nella liberazione dei 
dirigenti del PCE e quello che 
ciò comporta. Prima di tutto. 
come si è detto, il ricono
scimento di fatto del diritto 
del compagno Santiago Car
rillo a rimanere in Spagna. 

L'incontro 
di Pajetta 

con Lobato 
e Carrillo jr. 

I! compagno Gian Carlo Pa
letta. membro della Direzio 
ne e de.la Segreteria del PCI. 
ha r.cevuto ieri i compagni 
Lucio Lobato, membro del 
Comitato esecutivo del Par
tito comunista spagnolo, e 
Santiago Carrillo jr. Hanno 
partecipato all'incontro i 
compagni Sergio Segre, mem
bro del CC e responsabile 
della Sezione esteri, Giusep
pe D'Aìema. membro del CC 
e Presidente della Commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera dei deputati. Lina 
Fibbi membro del CC e V.t-
tor.o Onìia. collaboratore 
della Sezione Esteri. 

Nel corso delia conversa-
z.one il compagno Pajetta 
s; e fatto interprete della 
profenda soddisfazione dei 
comun.sti italiani per la li
berazione del compagno Car
rillo e degli altri compagni 
che erano stati arrestati nei 
ir.orni scorsi, e ha pregato i 
compagni spagnoli d; trasmet
tere a Santiaeo Carrillo e al 
Comitato Centrale de: PCE 
1! saluto fraterno e "."augurio 
dei compagni Lu.gi Longo ed 
Enrico Berlinguer, del Co
mitato Centrale de! PCI e d. 
tutti i comunisti italiani, i 
quali intendono sviluppare 
ancora la loro iniziativa uni
taria per la piena legalità 
del Partito comunista spa
gnolo e di tutti ì partiti de
mocratici. 

II compagno Lobato hn rin-
zraziato il PCI per il largo 
movimento d; -lolidarietà svi
luppato in Italia, a conferma 
dei profondi vincoli di ami 
cizia che uniscono i Partiti 
comunisti italiano e spagno
lo. e ha espresso il suo vivo 
apprezzamento per !e prese 
di posizione del governo ita
liano. dei partiti democratici. 
delle autorità regionali, pro-
vinca!: e comunali, delle or
ganizzazioni sindacali e di , 

massa. Il dirigente comunista 
spagnolo si e inoltre detto 
convinto che tra una Spagna 
restituita alla democrazia e 
l'Italia repubblicana si svi 
lapperanno intensi rapporti 
di amicizia e di cooperazionc, 
e ha sottolineato la necessita 
che le forze democratiche t-
taliane, così come sempre 
hanno fatto in questi anni. 
proseguano e intensifichino 
la loro solidarietà ccn tut te 
lo forze che in Spagna lot
tano per la 1.berta e la de 
mocrazia. 

Ministri 
sigilo dei ministri che forte 
avrebbe dovuto occuparsi di 
Questi problemi. Addirittura 
e stato scritto da molti gior
nali — e qualcuno queste 
notizie deve averle pur date 
— che il decreto di aumento 
era già stalo firmato l'altro 
ieri. 

In effetti il decreto è sta
to firmato ieri ma per sa
perlo ci sono volute decine 
di telefonare al ministero del
l'Industria; abbiamo dovuto 
parlare con capi di gabinet
to o loro segretarie, viceca
pi di gabinetto, segretari par
ticolari t quali ignoravano 
tutto. Alla fine l'Ufficio stam
pa Ita detto die, si, il decre
to era stato firmato. 

A Donat Cattili però non 
piace solo la « suspence ». Or
mai pare diventato uno spe
cialista delle notizie a sen
sazione tanto è nero che l'al
tro ieri nel corso di una in
tervista al TG1 ha sparato 
la cifra di 600 mila disoccu
pati in più che si dovrebbero 
avere entro febbraio. E ieri 
ha continuato su questa 
strada. 

E' a tutti noto che la situa
zione del Paese è difficile, 
estremamente difficile ma a 
nessuno, tanto meno a un 
ministro, è lecito fare del
l'allarmismo. Un ministro, 
crediamo, dovrebbe lavorare. 
dare il meglio di sé proprio 
per contribuire a superare le 
difficoltà. 

Non si può giocare con le 
cifre soprattutto quando si 
tratta di posti di lavoro. 
Giustamente il compagno Eu
genio Peggio ha affermato in 
una intervista al GR1 di ri
tenere la previsione formu
lata da Donat Cattili « asso
lutamente arbitraria » ed ha 
ricordato che il 7iiinistro non 
e « nuovo a queste sortite di
rci stravaganti, per essere 
indulgente ». Anche il prof. 
Prodi si mostra scettico fui 
dati diffusi da Donat Cut-
tin. Nello stesso senso van
no dichiarazioni del ministro 
del Lavoro, Tina Anselmi. di 
Manca. dell'Ufficio di segre
terìa del PSl. di Mommi, 
della Direzione del PRI. del 
segretario confederale della 
CGIL. Mario Didò. 

Donat Cattiti comunque non 
è solo. Gli fanno compagnia 
perlomeno altri due ministri 
ormai impegnati in una lite 
pressoché continua. Ci rife
riamo a Filippo Pandolfi. mi
nistro delle Finanze e a Gae
tano Staminali, ministro del 
Tesoro. L'essenza della dispu
ta combattuta a suon di di
chiarazioni a questo o quel 
giornale, riguarda le tasse. 
Pandolfi sostiene che non st 
deve ricorrere ad un prelievo 
massiccio attraverso l'imposi 
zione diretta. Dice in sostan
za che bisognerà fare i conti 
fina da quanti ne&i si parla 
di fare • conri senza mai far
li in modo il più vicino pos
sibile all'esattezza?) e di ri
correre a manovre sull'I VA 
nel caso in cui siano neces
sarie nuove spese. E in que
sta chiave spiega la frase pro
nunciata dal presidente del 
Consiglio (« Dovremo chiede
re — aveva detto Andreotti — 
altri sacrifici di carattere fi
scale nel 1977») nel recente 
incontro televisivo con alcuni 
giornalisti. Starninoti, sosteni
tore di un nuovo giro di vite 
fiscale, ha replicato stizzito 
che il « bilancio dello Stato 
non e un terreno di pascolo». 
che lui « è il tutore di una 
corretta spesa ed è una fun
zione che non può essere de
legata a nessuno». Poi ha 
terminato: « Se c'è un dissi
dio tra la maggioranza del 
consiglio aet ministri e le po
sizioni individuati, il sinaolo 
ministro deve valutare secon
do coscienza che cosa fare e 
trarne te dovute conseguen
ze ». Questa fra<;e da taluni 
è stata interpretata come una 
richiesta, anche se velata, di 
d'missioni rivolta al ministro 
Pandolfi. L'esemplificazione 
potrebbe continuare: ri ba
sterà citare per tutti ti « ca
so » Bisagha che voleva elu
dere. lui ministro, un delibe
rato del Parlamento a propo
sito della vicenda dell'Egam. 

Xon voghamo con questo 
dire che i ministri non ab 
biano diritto di paroTa. Ce ne 
guardiamo bene. Ma quando 
si tratta di grandi problemi 
del paese, di questioni che in
vestono milioni e milioni di 
cittadini perlomeno un po' di 
senso di misura non guaste
rebbe Comunque allarmismi 
e arbitrarietà non sono loUe 
rabili. 

E?am 
sindacati m quanto si sono 
opposti x aila mobilita de! 
lavoro » >. 

Questa polemica ha inve
stito !a funzione stessa del
l', mprenditona pubblica nel 
paese. Sono state poste, cioè 
questioni legittime, alle qua
li la risposta può venire non 
in una « logica di assistenza » 
iquale era quella cui si e 
ispirato Bisa^lia quando ha 
avanzato le sue ncn.este .n 
Par.amento), bensì in un con 
testo d: profonda riqualifica 
zione delle aziende del grup 
pò. di una loro diversa col 
locazione ne": s.sterna de..e 
Partecipazicni statali, di una 
esatta valutazione dell'onere 
fnanziar .o. anone futuro, che 
comporterà ia destinazione 
deil'Ezam al solo settore mi 
nerano. 

In una conferenza stampa. 
a conclusione deila seduta 
del Consiglio dei ministri, ie 
ri Bisagha ha anche indica
to. a grosse linee, le propo
ste che il governo s: appre 
sta a definire: facendosi 
w carico de! problema della 
occupazione ». alcune aziende 
dovranno essere tagliate; al
tre ristrutturate, cioè disag
gregate e riaccorpale, no ter
zo gruppo, infine, sarà poten-
z.ato e ulteriormente specia
lizzato. Bi sa glia ha soste
nuto che e tutta da venfjca-

re «sul plano operativo» la 
proposta avanzata .n questi 
giorni di « rlccnvertire» l E-

; gain alla produzione di acciai 
j speciali. 

Il ministro non e entrato 
in ulteriore dettaglio. La bat 
taglia, quindi, si sposta sui 
problemi della ristruttuiaziO 
ne del gruppo e in questo 
senso i sindacati hanno eon 
fermato ieri, la mobilitazione 
dei lavoratori. In una d.ch.a 
razione di Biagioli e Magno, 
segretari nazionali della Fé 
derazione dei chimici, a com
mento della seduta del Con
siglio dei ministri, si osserva 
che le decisioni prese dal 
governo « servono a tutelare 
m qualche misura le condi
zioni di vita e l'occupazione 
dei lavoratori» (il provvedi
mento dei governo, infatti. 
ha anche sospeso ogni uro 
cedura fallimentare delle a* 
ziende). l a dichiarazione ri 
tiene «positivo», anche «se 
giunge con forte ritardo», lo 
impegno del governo a pre
sentare entro tempi stretti 
un progetto di ristrutturazio
ne globale dell'ente, a soltan
to in rapporto al quale — 
sottolinea — i provvedimen
ti finanziari da adottare pos 
sono avere un segno positivo 
e concreto». lutine, la dichia
razione rileva che « tuttavia 
una soluzione limpida e com
pleta del problema Egam de 
ve ancora essere trovata ». 

Per la FLM. la decisione 
del governo « se contribuisce 
a sdrammatizzare la situazlo 
ne. e ben lungi dal rappre
sentare la definizione di oro-
blenii che il sindacato ha 
sollevato da tempo a propo
sito della gestione dell 'ente». 

Fatto nuovo che emerge dal
le decisioni di ieri, sostiene 
la FLM. « è. come risultato 
della pressione delle forze po
litiche democratiche e dei la
voratori. il collegamento tra 
le esigenze immediate e gli 
obiettivi di riqualificazione 
dell'intervento pubblico » 

Molto critici nei confronti 
della decisione del governo 
sono l repubblicani 1 nuah 
annunciano qusta mattina su'-
la -< Voce reoubblicana ». ohe 
su questo decreto, il governo 
« HOII avrà né il plauso né 
il consenso del PRI » 

La mobilitazione, come si 
è detto, continua Le giunte 
regionali del Piemonte e del
la Valle d'Aosta, dove si rro 
vano stabilimenti d; dieci rtel 
le società dell'Egam. che or 
rupano quasi novemiln lavo 
nitori, hanno costituito un 
coordinamento per affrontnre 
la situazione dell'ente M ' r t e 
di prossimo a Torino evrà 
luoeo un incontro d«*gli is»es 
sori al lavoro del Pemonte 
e della Valle d'Aosta <*on i 
sindacati e i consigli di fab 
brica 

COMUNI - Contniriamen 
te alle attese, i! Consiglio 
dei ministri non si è occu
pato della drammatica si
tuazione finanziaria in cu! 
versano i comuni. Ciò ha de
stato stupore. anHie perchè 
il varo di provvedimenti non 
di semplice emergenza eia 
-.tato più volte p r e a n n u n c i 
to come certo enti e il 31 di
cembre. Ne avevano parlato 
il miilf.-tro Pandolfi e lo stes
so pres'dente de' Consiglio n 
settnmh-e l'impegno e-a sta 
to ribadito dal minis'rn Mor-
lino il 2 r'irembre i' eonsjre---
so delPANC. I! 21 H*cemh-e 
in parlamento e >' 23 n^'lo 
incontro con una delegazio 
ne di sindaci ria ministro 
del Tesoro Stammati Le 
principali misure di cut si 
sollecita l'attuazione riguir 
da no. com'è noto, l'anpfova 
zione dei bilanci del 1076 
l'anticipazione al I gennaio 
1977 de! trasferimento de! 
riI.OR (imposta locale sui 
redditii ai comuni, un ali 
mento delle a l iqtn 'e dpi ri 
parto tributi in una percen 
tuale adeguata al tasso di 
inflazione, la creazione i e ! 
Fondo straordinario per i tra
sporti e infine il conso' :dn-
mento dei debit' a breve 
contratti con le banche tra
mite un meccanismo di tra
sferimento del credito alla 
Cassa depositi e prestiti. 

Si tratta di misure la cui 
urgente definizione appare In-
dispensabile, se non si vuo'e 
che il d'fsesto della finanza 
locale metta in forse la pos
sibilità stessa di sopravvive
re per mielinia di comuni 
grandi e piccoli, che si tro
vano. a partire da domani. 
di fron'e a scadenze dram 
mfiti?he 

Nessun provvedimento nem
meno ner l'agricoltura, as
sente Mircora. perché ma
lato. 

Rivalutato 
Toro del la 

Banca d'Italia 
Da ieri la Banca d'Italia e 

l'Ufficio italiano dei cambi 
potranno procedere ogni tre 
mesi alla revisione del valo
re dell'oro detenuto fra le lo
ro attività, tenendo conto del 
prezzo d; mercato. Ciò per 
effetto d. un decreto legge 
proposto dal ministro Stam-
mat: e approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Il de
creto stabilisce che — ana
logamente a quanto già ac
cade in Francia fin dall'ini
zio del 75 — il valore del
l'oro di proprietà della Banca 
d'Italia non è più determi
nato periodicamente con leg
ge dello Sta to ma in relazio
ne all 'andamento delle quo
tazioni sul mercato interna
zionale. Si t ra t ta , in sostan
za cerne ha spiegato Io stes
so Stammati ai giornalisti. 
di una operar.one di ri valu
t a z o n e in rapporto all 'anda
mento del prezzo sul mercato. 

In relazione a questa de-
c.sione. si ha già immediata
mente una rivalutazione del
l'oro posseduto dalla Banea 
d'Italia. Da ieri le riserve in 
oro valgono 9 695 miliardi di 
l.re. 7 891 miliardi in più ri
spetto a quanto (1JMM miliar
di) valevano prima della de
cisione del Consiglio dei mi
nistri. Le riserve in oro am
montano Infatti a 2 565 ton
nellate. pari a 82.480 milioni 
di once. Sinora la valutazio
ne avveniva considerando II 
grammo pari a poco più di 
703 lire e l'oncia pari a 42.22 
dollari (col dollaro in quota
zione fissa a 625 lire) Con la 
decisione di ieri, si prende 
at to che la quotazione d al
l'oro è salita oramai a !33 
dollari l'oncia e che 11 dol
laro è. In questi Homi, a 
875 lire. 
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